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A) Interrogazione: 

SA VARESE, GASTALDI, LO JUCCO, 
MAMMOLA, DI COMITE, GRAMAZIO e 
PORCU. - Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dei trasporti e della 
navigazione e del tesoro. - Per sapere — 
premesso che: 

secondo quan to pubbl ica to il 31 ot­
tobre 1996 dai quot idiani 77 Tempo ed II 
Giornale, la fusione per incorporaz ione 
della Banca nazionale delle comunicaz ioni 
con PIstituto San Paolo di Tor ino avrebbe 
fruttato al l 'azienda Ferrovie dello Stato 
qua t t rocento t rè mil iardi in azioni dell 'isti­
tu to torinese; 

le banche d'affari Sa lomon Bro the r s 
e Banca Rotschild, incar icate ad hoc dalle 
Ferrovie dello Stato, avevano s t imato nel 
1994 il valore della Banca nazionale delle 
comunicazioni in novecen toquaran ta mi­
liardi di lire; 

la Bvh di Dusseldorf, in qual i tà di 
capofila di una serie di investitori, t r a i 
quali il g ruppo francese Axa, aveva offerto 
set tecentocinquantasei mil iardi pe r il set­
tan ta per cento delle azioni, s t imando in 
mil leottanta miliardi di lire il valore del­
l ' intero pacchet to azionar io; 

alla luce di quan to r ipor ta to , l ' inter­
rogante ri t iene che nella vicenda dovrebbe 
avere avuto un ruolo anche il Ministro 
Dini, p r ima quale ex d i re t tore generale 
della Banca d'Italia, poi come Minis t ro del 
tesoro ed infine nel per iodo in cui, Pre ­
sidente del Consiglio dei minis t r i prò 

tempore, assunse c o n t e m p o r a n e a m e n t e ad 
interim la carica di Ministro del tesoro — : 

se le notizie pubbl ica te corr i spon­
dano a verità e, in tal caso, se la banca o 
gli organismi di control lo prepos t i abb iano 
att ivato eventuali azioni di responsabi l i tà 
e nei confronti di chi per ques to m a n c a t o 
introito; 

se siano state valutate le responsa­
bilità de l l ' amminis t ra tore delegato delle 
Ferrovie dello Stato da to che, in occasione 
di un 'audiz ione p a r l a m e n t a r e dell 'al lora 
Ministro del tesoro Dini sulla mater ia , fu 
sottolineato che « l 'Istituto San Paolo di 
Torino, come acqui ren te finale della 
Banca nazionale delle comunicazioni , non 
era stato indicato dalla Banca d'Italia, m a 
da u n accordo dire t to t r a i cont raen t i »; 

se le Ferrovie dello Stato, il mini­
s tero del tesoro, la Banca d'Italia, l 'Imi e 
l 'Istituto bancar io San Paolo di Tor ino 
abbiano agito nel r ispet to della direttiva 
Cipe del 30 d icembre 1992 e delle suc­
cessive leggi in mate r ia di privatizzazioni , 
ed in par t icolare del decreto-legge 31 
maggio 1994, n. 332; 

se, conseguentemente , la p r o c e d u r a 
richiesta dal Ministro dei t r aspor t i relativa 
all 'acquisizione di possibili e migliori al­
ternat ive all'offerta dell ' Ist i tuto San Paolo 
di Torino sia da r i teners i co r re t t amen te 
a t tua ta e, quindi , senza violazione del 
pr incipio della par condicio t r a i possibili 
acquirent i ed in assenza di conflitto di 



Atti Parlamentari - 5734 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 18 FEBBRAIO 1997 

interessi, dal m o m e n t o che l'Imi, che 
valutava le offerte, è socio dell ' Ist i tuto San 
Paolo e che la Banca nazionale delle 
comunicazioni è s ta ta di re t ta dal do t tor 
Giacomo Pautasso, condi re t to re generale 
dello stesso Is t i tuto San Paolo fin dal 
m a r z o 1994, m e n t r e alla corda ta Bvh 
sembra che venissero negate notizie su 
dati di bilancio; 

come mai il valore della Banca na­
zionale delle comunicazioni , p u r t enendo 
conto delle perd i te di esercizio all 'at to 
della fusione per incorporaz ione , sia sceso 
così considerevolmente e se non si possa, 
come sot t intende la s tampa , ipot izzare che 
l 'Istituto San Paolo di Tor ino abbia offerto 
contropar t i te n o n meglio specificate. 

(3-00433) 

(7 novembre 1996) 

B) Interrogazione: 

GUARINO. - Ai Ministri del tesoro, 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato e per la solidarietà sociale. - Per 
sapere — premesso che: 

l'Agip Petroli spa ha posto in vendita, 
dal 1993, alcuni alloggi popolar i ubicat i a 
Roma, in viale del l 'Umanesimo; 

tali abi tazioni furono edificate nel 
1961 con fondi pubblici , da to che a 
de l iberarne la cos t ruzione fu l'Eni, al lora 
ente pubblico i n t e r amen te f inanziato dallo 
Stato, e vennero ab origine dest inate ai 
lavoratori d ipendent i ; 

le condizioni di vendita, p u r assicu­
r ando la p recedenza agli a t tual i inquilini, 
prevedono che il p rezzo degli appa r t a ­
ment i sia add i r i t tu ra super iore ai livelli 
corrent i di merca to ; 

queste condizioni di vendita annu l ­
lano di fatto la r iserva d 'acquisto, da to 
che gli a t tual i inquil ini sono lavoratori 
d ipendent i o pensionat i che non possono 
assolutamente sostenere u n simile esborso 
economico; 

u n a precedente interrogazione, p re ­
senta ta dal sottoscri t to in da ta 26 luglio 
1996 (n. 4-02532) e sollecitata in da ta 7 
o t tobre 1996, non ha a tutt 'oggi r icevuto 
a lcuna risposta, p u r essendo dovere del 
Governo fornire agli interessat i in forma­
zioni sulla politica che esso in tende adot­
t a re re la t ivamente alla quest ione in og­
getto —: 

se non r i tengano che la decisione 
dell'Agip sia in palese con t ras to con 
q u a n t o previsto dalla legge 24 d icembre 
1993, n. 560, che obbliga non solo gli enti 
pubblici , m a anche le imprese pubbliche, 
quali ad esempio la Ferrovie dello Stato 
spa e l 'ente Poste i tal iane, a vendere a 
prezzo ammin i s t r a to gli immobi l i di loro 
p ropr ie tà già assegnati ai p rop r i dipen­
denti; 

se non consider ino la minaccia di 
sfratto che incombe su decine di famiglie 
incompat ibi le con il p r o g r a m m a politico 
del Governo che presenta , come obiettivi 
qualificanti ed i rr inunciabi l i , il man ten i ­
men to di « un alto g rado di sol idarietà 
sociale » e la central i tà della politica per 
la famiglia, secondo q u a n t o affermato dal 
Presidente del Consiglio nel corso delle 
comunicazioni rese alla Camera il 22 
maggio 1996; 

quali provvedimenti i n t endano adot­
t a re affinché gli immobil i in quest ione 
s iano vendut i ad u n p rezzo equo, consen­
tendo a quegli inquil ini che h a n n o già 
acquis ta to gli a p p a r t a m e n t i pe r la p a u r a 
di pe rde re l'alloggio di r e c u p e r a r e la pa r t e 
che eccede il p rezzo pagato, da to che tali 
inquilini, per sobbarcars i u n simile 
esborso, h a n n o dovuto accendere mu tu i 
gravosi, e l iminando così una s i tuazione di 
grave disagio e angoscia, che mina l'at­
tuaz ione delle condizioni, sopra r icordate , 
per le quali il Governo ha o t tenu to il 
m a n d a t o a guidare il Paese. (3-00458) 

(14 novembre 1996) 

C) Interrogazione: 

GIANCARLO GIORGETTI, MICHIE-
LON e COVRE. - Al Presidente del Con-
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sigilo dei ministri e ai Ministri del tesoro 
e del bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere — premesso che: 

in base alla recente normat iva , ed in 
par t icolare ai sensi della legge 30 luglio 
1990, n. 218, e del decreto legislativo 20 
novembre 1990, n. 356, gli enti creditizi 
pubblici, le casse comunal i di credi to 
agrario ed i mont i di credi to su pegno 
possono t ras formars i in società per azioni; 

secondo notizie di s t ampa {Italia 
Oggi del 21 novembre 1996), il Governo 
starebbe va rando u n disegno di legge sulle 
fondazioni bancar ie , contenente disposi­
zioni tese a favorire il processo di priva­
tizzazione già in at to; 

le banche di interesse nazionale sono 
già state privat izzate; 

anche Timi è s tato comple tamente 
privatizzato e le casse di r i spa rmio sono 
in fase di privat izzazione; 

Pipotesi di fondazioni bancar ie quali 
enti di dir i t to privato cont ras ta con lo 
statuto della Banca dTtalia, poiché il 
medesimo sancisce che la maggioranza del 
capitale deve essere de tenuto da enti 
pubblici; 

sempre ai sensi delle citate disposi­
zioni di legge (legge n. 218 del 1990 e 
decreto legislativo n. 356 del 1990), la 
vigilanza sul g ruppo creditizio spet ta alla 
Banca dTtalia; 

le casse di r i sparmio control la te da 
enti privati cont ro l lano più del c inquan ta 
per cento del capitale della Banca dTtalia, 
en t r ando quindi in cont ras to con lo sta­
tuto della stessa — : 

se non r i tengano necessaria una mo­
difica dello s ta tu to della Banca dTtalia 
affinché la stessa r imanga in m a n o p u b ­
blica, senza per a l t ro congelare il processo 
di privat izzazione del sistema bancar io 
italiano; 

se si consideri ammissibi le che u n 
istituto di vigilanza, quale la Banca dTta­
lia, sia control lato da coloro che debbono 
subire la sorveglianza, creandosi di fatto 
una situazione paradossa le ove il control­

lore è sot toposto alla vigilanza del suo 
stesso control lato. (3-00501) 

(27 novembre 1996) 

D) Interrogazioni: 

GASPARRI, ARMANI, CARLO PACE, 
RASI e URSO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri del bilan­
cio e della programmazione economica, del 
tesoro, delle poste e delle telecomunica­
zioni, delle finanze e dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato.- Per sapere 
— premesso che: 

il disegno di legge n. 2750, di con­
versione in legge del decreto-legge 21 
novembre 1996, n. 598, r ecan te «provve­
diment i urgenti per l 'accelerazione delle 
p rocedure di dismissione delle par tec ipa­
zioni de tenute ind i re t t amente dallo Stato 
e per la s is temazione della s i tuazione 
f inanziaria delle società di cui lo Stato è 
azionista unico », prevede il t ras fer imento 
al Ministro del tesoro delle par tecipazioni 
de tenute dall 'Iri nella f inanziaria Stet; 

l 'urgenza del provvedimento è colle­
gata alla s i tuazione f inanziar ia e pa t r imo­
niale dellTri ed ai conseguent i obblighi 
derivanti dalla normat iva societaria nazio­
nale, pe r il r ischio di fallimento, e dagli 
impegni europei , in seguito al divieto di 
sostegno statale alle imprese , che al tera il 
pr incipio della concorrenza ; 

l 'estinzione delle passività assunte 
dal Tesoro avverrà med ian te l 'utilizza­
zione del fondo di a m m o r t a m e n t o dei 
titoli di Stato ed il fondo stesso sarà 
re in tegra to con i provent i derivanti dalla 
dismissione della Stet; 

in p repa raz ione del l 'operazione di 
dismissione, il Tesoro po t rà p rocedere alla 
fusione t ra Telecom Italia e Stet, secondo 
q u a n t o già concorda to in sede comuni ta ­
r ia —: 

come si pensi di vendere la società 
r i sul tante dalla fusione fra Telecom Italia 
spa e Stet spa senza la preventiva costi-
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tuz ione dell 'Autorità per le te lecomunica­
zioni e la televisione, prevista dalla legge 
14 novembre 1995, n. 481, e, in ogni caso, 
quale ri tenga sarà la s t ru t tu raz ione di tale 
Authority e quali s a r a n n o i cri teri specifici 
per la composizione del suo collegio di­
rettivo; 

come si in tenda procedere alla fu­
sione t ra Telecom Italia spa e Stet spa, 
alla luce del l ' impat to che questa fusione 
provocherà sull'efficienza del servizio 
pubblico di te lecomunicazione, sui mer ­
cati finanziari e sui costi di fusione, 
nonché quali s a r anno le modal i tà relative 
alla incorporaz ione della Telecom nella 
Stet oppure , viceversa, della Stet nella 
Telecom; 

quali s a r a n n o i piani industr ial i e di 
impresa necessar iamente propedeut ic i al 
p r o g r a m m a di fusione, e quali colloca­
zioni e s t ru t turaz ioni ve r r anno ad assu­
mere le par tec ipate Stet, Sirti, Finsiel, 
Italtel, Tim, S t ream, Stet In ternat ional , 
che ora fanno par te della finanziaria, e 
che h a n n o in t r insecamente u n a logica 
industr ia le coerente con l ' intero sis tema 
i tal iano delle te lecomunicazioni ; 

con qual i mezzi sop rawive rà Tiri e 
quali s a r a n n o i suoi compiti u n a volta che 
avrà più che d imezzato il p ropr io fattu­
rato, in conseguenza del passaggio della 
Stet al Tesoro e, di conseguenza, non avrà 
più luogo la compensaz ione t ra gli utili 
provenient i dalla Stet e le perdi te der i ­
vanti dalle al t re par tecipazioni Iri 
(Finmeccanica, Fincantieri , eccetera); 

se sia prevista una nuova missione 
per Tiri, che po t rebbe assumere compit i 
specifici per lo sviluppo del Mezzogiorno, 
inglobando per esempio, a tal fine, a l t re 
real tà come la Gepi, ovvero perseguendo 
obiettivi a favore della piccola e media 
impresa , ol tre che di po tenz iamento delle 
s t ru t tu re meridional i ; 

come possa essere man tenu to , ed 
anzi accelerato, il p r o g r a m m a di privatiz­
zazioni, necessario per da re efficienza al 
"sistema Italia" e per mobi l i tare attività e 
r isorse in u n q u a d r o di merca to , visto che, 
oggettivamente, nella fase prevista nel 

decre to citato in premessa , il passaggio 
della Stet al Tesoro si configura come u n a 
s tat izzazione ancora più rigida della p re ­
cedente collocazione sotto il control lo 
dell 'Iri; 

se non r i tengano che ques to possa 
de t e rmina re u n oggettivo cont ras to con le 
direttive europee che prevedono, dal 10 
gennaio 1998, la l iberal izzazione anch e 
delle reti fisse di te lecomunicazione. 

(3-00529) 

(4 dicembre 1996) 

GRAMAZIO, CONTI, CARLESI, ANGE-
LONI e PORCU. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro del 
tesoro. — Per sapere — premesso che: 

per la Stet, la finanziaria pubbl ica 
per le te lecomunicazioni , di cui maggior 
azionista è il minis tero del tesoro, è s ta ta 
designata, come advisor per la pr ivat izza­
zione, la banca d'affari Morgan and Stan­
ley; 

la stessa Morgan and Stanley è s ta ta 
scelta dal minis tero del tesoro per svol­
gere l ' is truttoria tecnica in vista della 
fusione t ra Stet e Telecom — : 

se non ravvisi l 'esistenza di u n palese 
conflitto di interessi , in q u a n t o la Morgan 
and Stanley è advisor nel l 'operazione per 
la pr ivat izzazione della Stet e, allo stesso 
tempo,è incar icata di indicare la valuta­
zione della finanziaria pubbl ica per le 
te lecomunicazioni in vista della fusione 
con Telecom; 

se sia vero che alla Morgan and 
Stanley l ' incarico di advisor è s ta to asse­
gnato q u a n d o all 'Iri, al t e m p o azionista di 
maggioranza della Stet, r icopriva la carica 
di d i re t tore generale l 'at tuale sottosegre­
ta r io alla Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i , Enr ico Micheli; 

se il minis tero del tesoro, azionista di 
maggioranza della Stet, n o n r i tenga di 
dover revocare alla Morgan a n d Stanley 
u n o dei due incarichi , alla luce del pos-
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sibile conflitto di interessi che n o n per­
met terebbe un'oggettiva valutazione della 
Stet; 

se non r i tenga oppor tuno sollecitare 
l ' intervento della Consob per accer ta re se 
sul titolo Stet s iano in corso o s iano state 
compiute speculazioni in vista del con­
cambio per la fusione. (3-00641) 

(22 gennaio 1997) 

E) Interpellanze ed interrogazione: 

Il sottoscrit to chiede di interpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i e i 
Ministri del tesoro, dell ' industria, del com­
mercio e del l 'ar t igianato e del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per sapere — 
premesso che: 

a seguito del l ' interrogazione già p re ­
sentata dal sottoscri t to (n. 3-00031) e del­
l ' interpellanza presen ta ta dall 'onorevole 
Valensise nella XII legislatura, aventi ad 
oggetto le vicende societarie ed imprend i ­
toriali della ex Oto Breda Sud (gruppo 
Efim), ora Isotta Fraschini , con sede in 
Gioia Tauro (Reggio Calabria), l 'onorevole 
Laura Pennacchi , sot tosegretar io per il 
tesoro, ha indir izzato una p reoccupa ta 
missiva alla Pres idenza del Consiglio, al 
comitato per il coord inamen to delle ini­
ziative per l 'occupazione, al commissar io 
l iquidatore dell 'Efim, al pres idente della 
regione Calabria ed alla direzione gene­
rale del minis tero del tesoro; 

l 'onorevole sot tosegretar io ha posto 
in luce le denunz ie di evidenti illegittimità 
rinvenibili nelle vicende di cui sopra; ha 
sottolineato la esigenza di u n maggior 
impegno del Governo ed ha posto come 
pr ior i tar io il compi to di ricevere « idonee 
soluzioni per la tutela sia degli interessi 
pubblici coinvolti, che dei lavoratori »; 

pu r nel formale linguaggio p ropr io di 
un atto di Governo, è facile dedu r r e da 
esso lo sconcerto del sot tosegretar io a 
fronte delle notizie che lo svolgimento dei 
menzionat i atti ispettivi ha posto all 'at­
tenzione del Governo; 

in effetti, sot toscri t to il con t ra t to di 
vendita t r a la Breda Meccanica Bresciana 
spa e la Oto Melara spa, per la cessione 
alla Fissore delle azioni delle venditrici (ex 
Efim) il 21 luglio 1993, non r isulta che il 
commissar io l iquidatore abbia at t ivato le 
p rocedure necessar ie perché la regione 
Calabria acquisisse il t re per cento delle 
azioni, in tal m o d o cost i tuendosi control­
lore del l ' intera operaz ione a mezzo di un 
p ropr io r app re sen t an t e nel consiglio di 
amminis t raz ione , secondo q u a n t o previsto 
dall 'art icolo 9/2 della scr i t tura privata di 
vendita; 

non s e m b r a che il commissar io li­
qu ida tore abbia contes ta to alla Fissore srl 
le p ropr ie r ipetute , costanti inadempienze 
ai patti , specia lmente con r i fer imento ai 
livelli di occupaz ione mai raggiunti , al fine 
di o t tenere la r isoluzione del con t ra t to per 
fatto e colpa del l 'acquirente , come previ­
sto dal l 'ar t icolo 10/2 della prefa ta scrit­
tura ; 

è altresì cer to che le organizzazioni 
sindacali terr i tor ial i , che avrebbero dovuto 
cons ta ta re l ' inadempimento (art icolo 10/7) 
e segnalarlo al commissar io l iquidatore 
perché attivasse la p r o c e d u r a di risolu­
zione con t ra t tua le (articolo 10/3), non 
sono mai r iuscite a conoscere il con tenu to 
della prefa ta scr i t tura , così venendo 
esclusi dal control lo che p u r e formava 
oggetto di specifica pat tu iz ione; 

è cer to che, ma lgrado l 'evidente ina­
dempimento , non è s ta to at t ivato il mec­
canismo di cui all 'art icolo 10/6 della 
scr i t tura privata, che prevede il prelievo 
coattivo e p re l iminare r ispet to ad ogni 
p ronunz ia giudiziaria sulla penale da ina­
dempimen to . Per altro, la fideiussione 
posta a garanz ia della penale e ra prevista 
con scadenza al 31 d icembre 1995 e non 
risulta se essa sia s tata r innovata così da 
copr i re il pe r iodo t ra il 1° gennaio 1996 
ed il 20 luglio 1996, da ta fino alla quale 
valeva il pa t to di cui agli articoli 9/1 e 9/2 
della scr i t tu ra (divieto di vendita o t ra­
sfer imento delle azioni e dei beni mobili 
e immobil i ; divieto di scioglimento e/o 
l iquidazione della società). In ogni caso, 
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questo scos tamento di tempi è indice di 
inammissibi le superficialità, che qui 
espressamente si denunzia ; 

il commissar io l iquidatore dell'ex Efim 
non aveva mai reso no to ad a lcuno quan to 
il sot tosegretario Pennacchi ha comuni ­
cato in sede di r isposta agli atti citati, e 
cioè che «... il Minis t ro del tesoro ... ha 
r i tenuto che non r ien t rava t ra le p ropr ie 
competenze l 'approvazione della bozza di 
cont ra t to di cessione della Oto Breda Sud 
... ed in conseguenza l ' amminis t raz ione 
non poteva accet tare la clausola cont ra t ­
tuale che prevede il passaggio dei beni 
mobili ed immobil i della Oto Breda Sud al 
minis tero del tesoro in caso di r isoluzione 
del cont ra t to di vendita ». Il che forse 
spiega non solo l ' accurato silenzio sul 
punto , m a anche la m a n c a t a a t tenzione 
sulle p rocedure di r isoluzione cont ra t tua le 
che, se por ta te a compimento , avrebbero 
svelato l ' inesistenza di u n ente al quale 
conferire lo s tabi l imento di Gioia Tauro , 
p r ima che diventasse u n ennes imo rot­
t ame a b b a n d o n a t o nel sud desertificato; 

si t r a t t a di u n a probabi l i tà assai 
vicina alla real tà: il c o m p o r t a m e n t o del 
commissar io l iquidatore , invero, lascia 
spazio ad inquie tant i sospetti di superfi­
ciale governo del l ' intera vicenda. Solleci­
ta to dalle organizzazioni sindacali , il com­
missario l iquidatore, con u n a let tera del 
maggio 1996, opponeva l ' intervenuta de­
cadenza di ogni p rop r io potere r ispet to 
alle aziende vendute , ai sensi dell 'art icolo 
4 del decreto-legge n. 467 del 1992, con­
verti to dalla legge n. 33 del 1993; eccepiva 
la manca t a notificazione del r isul ta to dei 
controlli quadr imes t ra l i previsti dal l 'ar t i ­
colo 10/7 della scr i t tura privata, comuni ­
cando che tali controll i n o n e r ano mai 
stati effettuati né dalla regione né dalle 
organizzazioni sindacali; si riferiva ad u n 
al t ro p iano occupazionale stilato il 23 
novembre 1993, r ispet to al quale si di­
chiarava es t raneo; insisteva, infine, nelPaf-
fermare che i beni s a rebbe ro stati resti­
tuiti al Tesoro nel caso di r isoluzione del 
contra t to ; 

orbene, tu t to ciò è asso lu tamente 
insensato: si è visto come il Tesoro mai 

sarebbe po tu to r i en t r a r e in possesso dei 
beni, n o n avendo accet ta to la bozza di 
scr i t tura pr ivata (ed il commissar io liqui­
da tore ciò ben sapeva); si è visto come la 
regione Calabria e le organizzazioni sin­
dacali non fossero a conoscenza del loro 
dovere di control lo per m a n c a t a comuni ­
cazione (a lmeno per q u a n t o at t iene alle 
organizzazioni sindacali) dei contenut i del 
cont ra t to ; 

n o n è da to poi sapere , sempre per 
questo motivo, quale fosse il contenuto del 
p iano del 23 novembre 1993, nonché chi 
lo avesse stilato ed accettato, malgrado a 
quel t empo fossero integre le competenze 
di control lo del commissar io l iquidatore 
circa tu t te le vicende che potessero inci­
dere sulla « consistenza e funzionalità dei 
beni ... cost i tuenti l ' az ienda» (articolo 9/1 
scr i t tura di vendita) e su l l ' adempimento 
dell 'obbligazione essenziale pe r cui il con­
t ra t to era stato s t ipulato (raggiungimento 
e m a n t e n i m e n t o del livello occupazionale , 
ai sensi dell 'art icolo 10/2 della scr i t tura di 
vendita), cosa che lascia stupefatt i al­
lorché il commissar io p r e t e n d e di sot t rars i 
ad ogni r ichiesta di puntua l izzaz ione al 
r iguardo; 

non si c o m p r e n d e come il commis­
sario l iquidatore abbia assun to su di sé 
l 'onere di control lo del cor re t to adempi ­
men to delle obbligazioni poste a carico 
della Fissore srl fino al 20 luglio 1996, e 
cioè per u n t r iennio dalla vendita, nono­
stante le sue competenze , ai sensi dell 'ar­
ticolo 4 della ci tata legge n. 33 del 1993, 
fossero scadute mol to pr ima , e cosa abbia 
fatto perché , nella ca renza dei suoi poter i 
di controllo, a l t re ist i tuzioni (regione Ca­
labria, Ministri del tesoro e dell ' industria, 
del commerc io e dell 'art igianato) fossero 
compulsa te per evitare che il 21 luglio 
1996, scaduto ogni dir i t to di controllo 
pubblico e consolidatosi per converso il 
dir i t to della Fissore a cedere la società e 
la azienda, si consumasse l 'ennesima 
truffa, in vir tù della qua le u n imprend i ­
tore ot t iene dallo Stato a p rezzo vile un 
bene, n o n adempie ai connessi doveri per 
i quali aveva spun ta to tale p rezzo vile, 
riesce a far m a t u r a r e i t e rmin i per cui il 
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proprio inadempimento non sia più con­
siderato grave e diventa proprietario di 
quei beni, in barba ai lavoratori ed 
infischiandosene di uno Stato imbelle e 
rinunziatario. È quanto stava accadendo 
per la Isotta Fraschini, se in extremis 
alcune coraggiose iniziative non avessero 
disvelato i misteri di questa ennesima 
storia italiana. Si è curiosi di conoscere 
cosa di tutte queste vicende e di quelle 
che in parallelo si svolgevano dinanzi 
all'onorevole Borghini, coordinatore delle 
iniziative per l'occupazione, il commissa­
rio liquidatore abbia reso noto al Parla­
mento nelle relazioni trimestrali alle quali 
era tenuto ai sensi dell'articolo 15 della 
legge n. 33 del 1993. Accanto alle respon­
sabilità dei singoli e delle istituzioni, vi 
sono gravi e non equivoche responsabilità 
politiche; 

appare ormai chiaro che gli apparati 
dello Stato abbiano inteso liberarsi della 
industrializzazione di Gioia Tauro, affi­
data alla Isotta Fraschini, che doveva ivi 
produrre una vettura che facesse concor­
renza alle Mercedes di classe più elevata, 
con fastidio e con cinismo; chiuso il 
miraggio della Oto Breda, della Finmec-
canica e della Efim, bisognava trovare 
qualcuno che, vestito dei panni di « zio 
Paperone », funzionasse da specchietto per 
le allodole, eal contempo servisse per 
allontanare nel tempo la tragedia umana 
e sociale di una zona ormai giunta ai 
limiti della sopportazione. Fu trovato un 
imprenditore e gli si creddette anche 
quando raccontava le favole; gli si costrui­
rono comode strade di accesso al bene 
pubblico. Dopo, il silenzio, la menzogna, 
la omissione, fino al punto di renderlo 
proprietario, per un pugno di fagioli, di 
una azienda valutata non meno di trenta-
quaranta miliardi, e c'è mancato davvero 
poco che ciò avvenisse! Ora è lo Stato che 
deve intervenire per evitare la propria 
sconfitta in un'area che da troppo tempo 
sopporta ingiustizie, truffe, manomissioni. 
E deve intervenire attivando il concerto 
tra ministeri del tesoro, dell'industria e 
del lavoro; è perfettamente inutile che 
torni in Aula un sottosegretario per dire 
che il suo ministero si tira fuori: son cose 

che i calabresi hanno sentito troppo 
spesso. La Presidenza del Consiglio dei 
ministri deve attribuire a qualcuno la 
competenza del coordinamento di tutta la 
vicenda, perché la fabbrica per metallur­
gia leggera, già Breda Sud ed ora Isotta 
Fraschini, sia mantenuta in vita a sim­
boleggiare uno Stato che assume le pro­
prie responsabilità, dinanzi alle quali non 
si arrende, uscendo dallo stato di latitan­
za —: 

cosa si intenda fare, con quali me­
todi e attraverso quali strumenti, perché 
la azienda costruita con il denaro dei 
contribuenti in Gioia Tauro, ora denomi-
nanta Isotta Fraschini, sia messa in grado 
di costruire prodotti credibili che abbiano 
un mercato; 

come intendano procedere perché 
essa sia sottratta agli speculatori e si 
consenta il mantenimento di livelli occu­
pazionali stabili e capaci di corrispondere 
alle attese delle popolazioni del sud; 

come intendano procedere per ga­
rantire ai lavoratori dipendenti i salari fin 
qui non corrisposti e quelli a venire; 

quali siano infine le linee generali 
della politica di industrializzazione che il 
Governo intende portare avanti onde la 
vasta area circostante il porto di Gioia 
Tauro e, più in generale l'intera piana di 
Gioia Tauro, comprendente trentatrè co­
muni, sia dotata di infrastrutture e desti­
nataria di incentivi e risorse che consen­
tano di mettere a frutto la volontà di 
lavoro, di legalità, e di impresa dei suoi 
centosettantamila abitanti. 

(2-00138) «Armando Veneto». 

(25 settembre 1996) 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed i 
Ministri del tesoro, dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato e del lavoro e 
della previdenza sociale, per sapere — 
premesso che: 

un comunicato della Cgil-industria, 
datato 5 settembre 1996, denunzia la 



Atti Parlamentari - 5740 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 18 FEBBRAIO 1997 

si tuazione di « disastro imprend i to r ia le » 
in cui è venuta a t rovarsi l 'Isotta F ra -
schini, dopo la cessione dalla Efim alla 
Fissore srl di Cuneo dello s tabi l imento ex 
Oto Breda di Gioia Tauro ; 

assume il s indacato che, m e n t r e i 
lavoratori d ipendent i non vengono pagati , 
il dot tor Malvino, p ropr ie ta r io della Fis­
sore srl e della Isotta Fraschini , ha avviato 
la procedura di vendita del r a m o di 
attività concernente la cos t ruz ione di vei­
coli "Magnùm 4x4" ad una dit ta che « ha 
un magazzino di au tor icambi » (sic!); 

secondo il s indacato ciò p re lude alla 
cessione a terzi della commessa per i 
"Magnum Polizia", al fine di svuotare di 
ogni contenuto pa t r imonia le la Fissore e, 
quindi, condur la al fallimento, a causa 
degli o t tan ta mil iardi di lire di debi to che 
la stessa ha accumula to ; 

a conferma del l 'assunto di cui sopra, 
il s indacato ha esibito u n a le t tera del 29 
luglio 1996, con la quale Giul iano Mal-
vino, ammin i s t ra to re unico della Fissore 
co. srl, aveva propos to al l 'onorevole Bor-
ghini, responsabi le per l 'occupazione per 
conto della Pres idenza del Consiglio dei 
ministri , l ' azzeramento dei r appor t i t r a la 
Fissore e la pa r t e pubblica, con prosecu­
zione del solo r appo r to avente ad oggetto 
l'obbligo di consegna dei "Magnum Poli­
zia" e cessione delle azioni ex Oto Breda 
ad una società disponibile ed a p rezzo 
simbolico; 

questa azione complessiva di dismis­
sione rende indilazionabile u n a ch iara 
presa di posizione da pa r t e del Governo 
che, median te il concer to dei minis ter i 
interessati , offra certezza circa il blocco di 
ogni attività del Malvino intesa a luc ra re 
in danno dello Stato e dei cont r ibuent i , e 
definisca altresì in modo non equivoco e 
superficiale i p roblemi della propr ie tà , 
delle lavorazioni, della occupazione, del 
lavoro e delle re t r ibuzioni , re la t ivamente 
all'ex Oto Breda Süd, oggi Isot ta F ra -
schini, nel contesto di u n a politica credi­
bile per l ' industr ial izzazione del l 'area di 
Gioia Tauro — : 

qual i s iano le linee generali della 
politica di industr ia l izzazione che il Go­
verno in tende po r t a r e avanti affinchè la 
vasta a rea circostante il po r to di Gioia 
Tauro , e più in generale l ' intera p iana di 
Gioia Tauro , comprenden te t r en t a t r é co­
muni , sia dota ta di in f ras t ru t tu re e desti­
na ta r i a di incentivi e r isorse che consen­
t ano di me t te re a frutto la volontà di 
lavoro, di legalità, di impresa dei suoi 
centose t tan tami la abi tant i ; 

se cor r i sponda al vero ciò che viene 
denunz ia to dalla Cgil, e come il Governo 
in tenda reagire all 'iniziativa del Malvino, 
che l ' interpel lante r i t iene illegittima ed 
illecita; 

cosa si in tenda fare, con quali me­
todi e s t rument i , affinchè l 'azienda co­
s t rui ta con il dena ro dei cont r ibuent i in 
Gioia Tauro , o ra denomina t a Isotta F ra -
schini, sia dest inata a cos t rui re prodot t i 
credibili che abb iano u n merca to ; 

come in t endano procedere pe rché 
essa sia so t t ra t ta agli speculator i e si 
consenta così il m a n t e n i m e n t o di livelli 
occupazional i stabili e capaci di corr i ­
spondere alle at tese delle popolazioni del 
sud; 

come in t endano procedere per ga­
ran t i r e ai lavorator i d ipendent i i salari fin 
qui non corr ispost i e quelli a venire. 

(2-00177) « A r m a n d o Vene to» . 

(17 settembre 1996) 

ALOI e NAPOLI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato e 
del lavoro e della previdenza sociale. - Per 
sapere : 

se s iano al cor ren te della s i tuazione 
di par t icolare difficoltà in cui versa 1' 
Isotta Fraschin i di San Fe rd inando , in 
provincia di Reggio Calabria, che ha visto, 
nei giorni scorsi, i p rop r i opera i costrett i 
a forme dispera te di protesta , a causa del 
fatto che alcuni degli stessi non percepi­
scono a lcun salario, m e n t r e altri a t ten-
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dono l ' indennità della cassa integrazione 
ma tu ra t a all 'inizio dell 'estate scorsa; 

se non r i tengano che occor ra assu­
mere concrete e tempestive iniziative volte 
ad el iminare le cause che h a n n o provo­
cato lo stato di difficoltà del l ' Isot ta-Fra-
schini, azienda ex Efim, venduta, come si 
evince anche da quan to r ipor t a to dalla 
s tampa, ad u n imprendi to re che, dopo soli 
t re anni, ha posto i lavoratori in cassa 
integrazione enon ha o t t empera to agli 
impegni assunti e agli accordi presi , con la 
conseguenza che un 'az ienda come l'Isotta-
Fraschini, costrui ta con fondi pubblici, è 
stata r idot ta in condizioni insostenibili, 
con notevole incidenza negativa sul p iano 
occupazionale; 

se non r i tengano di dover avviare 
una tempestiva indagine volta ad accer­
tare le responsabi l i tà e a consent i re che si 
possano conoscere quali s iano i progett i 
futuri per l ' Isotta-Fraschini e quale possa 
essere il dest ino dello s tabi l imento, p re ­
sente nell 'area industr iale di Gioia Tauro , 
la cui real tà occupazionale è o l t remodo 
drammat ica . (3-00586) 

(20 dicembre 1996) 

F) Interrogazione: 

SCOZZARI, LUMIA, DI STASI, GAM­
BALE, PISCITELLO, NOVELLI, DALLA 
CHIESA, VENDOLA, RIZZA, MANGIACA-
VALLO e DANIELI. - Al Ministro del 
tesoro. — Per sapere — premesso che: 

a seguito di un ' accura ta analisi sul­
l 'economia del ter r i tor io nella provincia di 
Agrigento emerge che la disoccupazione è 
aumen ta t a di diecimila uni tà r ispet to al­
l 'anno scorso; 

si è altresì verificata l ' aper tura di 
nuovi sportelli bancar i , diciassette istituti 
di credito, con u n a u m e n t o della raccolta 
dei depositi che è passata dai 4.357.224 
milioni di lire del p r imo semest re del 
1994 ai 4.586.435 del secondo semestre 
del 1995; 

il totale degli impieghi, in questa 
seconda fase, a m m o n t a a 2.944.306 mi­
lioni di lire; 

la crescita della presenza delle ban­
che sul ter r i tor io agrigentino è dovuta 
all 'esigenza delle stesse di raccogliere de­
positi senza che ciò si t r aduca in u n a 
reale e concreta concessione dei crediti 
allo sviluppo; 

le iniziative imprendi tor ia l i , le im­
prese artigianali e commercia l i sono pe­
san temen te penal izzate da ques ta politica 
di concessione di crediti; 

il costo del d e n a r o si a t testa al nord 
in to rno al quindici per cento, m e n t r e al 
sud è al venti per cento, ciò che è causato, 
ad avviso degli in terrogant i , anche dalla 
progressiva colonizzazione bancar i a delle 
banche del nord in Sicilia e dalla politica 
di svendita dei due istituti siciliani Banco 
di Sicilia e Cassa di r i sparmio; 

le imprese che necess i tano di capi­
tale devono sot tostare alle regole di questo 
a s su rdo sistema bancar io che ol t re tu t to 
favorisce il fenomeno del l 'usura e del 
riciclaggio; 

i capitali siciliani, a t t raverso il si­
s tema bancar io , vengono così dirot ta t i 
verso aree economiche più r icche, p rodu­
cendo u n ul ter iore impover imento del sud 
e con t inuando ad ass icurare grossi van­
taggi agli istituti di credi to — : 

quali provvedimenti in tenda p o r r e in 
essere, vista la s i tuazione di paral is i eco­
nomica ed imprendi tor ia le in cui versa il 
te r r i tor io siciliano; 

se non ri tenga urgente avviare un 'ac ­
cura ta indagine che verifichi quali s iano le 
condizioni ed i p a r a m e t r i che stabil iscono 
la concessione dei crediti da pa r t e delle 
banche , anche per ciò che r iguarda i 
semplici crediti di esercizio alle imprese 
art igiane, commercial i ed alle indust r ie in 
generale . (3-00244) 

(25 settembre 1996) 
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